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Tra i materiali provenienti dalla necropoli romana di Lovere si segnalano ben 8 dadi in bronzo1, situazione 
piuttosto eccentrica se letta nel più ampio orizzonte della Cisalpina romana, sebbene essa non sia certo un 
unicum in senso assoluto2. Quello che più colpisce nel nostro caso, più che la consistenza numerica, sono le 
modalità con cui i dadi sono inseriti in alcuni corredi funebri, fatto che si presta ad alcune osservazioni non 
limitate unicamente alla sfera ludica. 

Generalmente, trovare dei giochi all’interno di sepolture, dal punto di vista rituale, può sembrare un con-
trosenso, essendo accostati tra loro due elementi afferenti, almeno apparentemente, a due categorie (gioco 
e morte) tra loro antitetiche. In realtà il ricorrere dei giochi in contesti funebri costituisce un universale cul-
turale, essendo attestato nelle più diverse culture, in epoche e in regioni differenti3. Le ragioni che hanno 
spinto i vivi a mettere del materiale lusorio all’interno di deposizioni funerarie sono state le più varie, da 
mettere in relazione anche all’identità del defunto e alle cause della morte. Dunque, viste queste premesse, 
si vogliono qui tratteggiare alcune linee esegetiche funzionali a ricostruire il valore culturale degli oggetti 
ludici provenienti dal sepolcreto di Lovere, ovvero quali siano state le motivazioni che li fecero selezionare 
per accompagnare il defunto nel suo ultimo viaggio. 

 
 

1. IL DADO NEL MONDO ROMANO: DALLA FUNZIONE ALLA MORFOLOGIA  
 
Prima di analizzare nel dettaglio i dati provenienti dalla necropoli di Lovere è necessaria una breve premessa 
riguardante il valore del dado nel mondo romano. Già dal punto di vista terminologico il dado mostra un 
profilo piuttosto articolato: può essere indicato come cubus (dal greco kybos, termine allusivo alla sua con-
formazione fisica), tessera (dal greco tessares/tesseres=quattro, da riferire ai lati di ciascuna faccia) oppure alea4. 
Quest’ultimo vocabolo è decisamente quello più complesso, perché si riferisce sia all’oggetto concreto, ma 
anche al gioco d’azzardo in senso lato, generalmente praticato nel mondo romano proprio con i dadi (quello 
più diffuso consisteva nel lanciare tre dadi assieme per ottenere un risultato più alto rispetto all’avversario, 
ma esistevano delle varianti)5. 

Il termine alea divenne perciò un contenitore semantico molto più ampio, alludendo metonimicamente al 
caso che regola non solo il gioco, ma in generale le vite e i destini degli uomini, come ben espresso dalla nota 
espressione pronunciata da Cesare al momento di varcare il Rubicone, poi diventata proverbiale, alea iacta est 6.  

1 Per la descrizione analitica dei singoli esemplari e dei contesti tombali 
si rimanda al repository online. 
2 Per un’aggiornata panoramica sugli oggetti ludici provenienti da con-
testi funebri della Cisalpina si veda BIANCHI c.s. 
3 Vista la sterminata bibliografia si rimanda ad alcuni lavori recenti senza 
la pretesa di essere esaustivi; per rimanere circoscritti al contesto medi-
terraneo e alla deposizione in tomba di oggetti ludici ‘mobili’ (come 
dadi, astragali, pedine) o di tavole da gioco, si veda: PHIALON 2021 (per 

il mondo egeo dell’età del Bronzo); IGNATIADOU 2019; PALEOTHODO-
ROS 2021; SABETAI 2021 (per il mondo greco di età arcaica); i vari con-
tributi in GRAELLS I FABREGAT, PÉREZ BLASCO 2021 (per il mondo 
iberico); SCHÄDLER 2019b (per il mondo etrusco); DILIBERTO, LEJARS 
2013 (per il mondo celtico); PENN, COURTS 2022 (per il mondo romano). 
4 TORRE 2015, p. 15; PACE 2023, pp. 23-26. 
5 PACE 2022, pp. 108-109. 
6 CARBONE 2013, pp. 32-33. 

SEBINI LACUS ALEATORES?  

ALCUNE OSSERVAZIONI SUI DADI 

ALESSANDRO PACE
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A questa complessità terminologica se ne accompagna anche una funzionale, essendo il dado impiegabile 
non solo nel gioco, ma anche in altro genere di attività, come quelle cleromantiche7; queste si effettuano 
mediante la manipolazione di piccoli oggetti (dadi, astragali, ciottoli etc.) il cui lancio o la cui estrazione con-
sente un’interpretazione univoca della volontà del dio8. È dunque difficile stabilire quale valore attribuire a 
un dado rinvenuto in un contesto funerario dato che la funzione ludica può sommarsi e non elidersi con 
quella cleromantica/escatologica e viceversa.  

Passando alla classificazione tipologica, il dado può prestarsi a diversi tipi di approccio, ad esempio in 
base al tipo di materiale in cui esso è realizzato. Generalmente gli esemplari più diffusi nel mondo romano 
sono in osso, o nella versione più pregiata in avorio, mentre ricorrono con meno frequenza quelli in metallo 
(anche prezioso)9. Il caso di Lovere è significativo perché sono documentati esclusivamente esemplari in 
bronzo, a differenza ad esempio di Pompei dove solo meno del 2% dei dadi è fatto dello stesso materiale10, 
situazione che trova però un significativo parallelo con la vicina necropoli di Lugone di Salò, da dove pro-
vengono ben 14 dadi bronzei11. 

Dal punto di vista morfologico i dadi sono noti in due versioni principali: quella cubica, con tutte le facce 
della stessa dimensione, e quella parallelepipeda, ovvero con 4 delle 6 facce costituite da rettangoli e non da 
quadrati12. Degli oggetti in catalogo la quasi totalità afferisce al primo tipo (t. 7, fig. 4; t. 36, fig. 2; t. 48, fig. 
5), essendo documentato solo un esemplare parallelepipedo (t. 72, fig. 3).  

Altro parametro su cui ci si può basare sono gli ‘occhi di dado’, ovvero il modo con cui sono rese le cifre; 
nel mondo romano sono conosciute essenzialmente due versioni, una più semplice, costituita da un punto 
entro circonferenza coassiale, e una più complessa, ovvero con punto entro doppia circonferenza coassiale13. 
A Lovere è attestata solo la prima, non mancano però dadi ‘muti’, cioè del tutto privi di occhi dado (fig. 4.3; 
fig. 5.1), fatto da ricondurre a una loro mancata conservazione - come pare suggerire il confronto con alcuni 
esemplari pompeiani, anch’essi privi di cifre, ma la cui funzione ludica è confermata dalla loro appartenenza 
a set da gioco14 - o a una loro reale assenza? In questo senso non è secondario ricordare come anche in 
alcune sepolture della necropoli di Lugone di Salò, esattamente come a Lovere, sono documentati set com-
posti da 3 dadi, dei quali uno senza cifre15. Non si può quindi escludere l’esistenza di precipue pratiche locali 
che prevedevano l’inserimento nel corredo di un dado senza cifre (o magari con cifre indicate con pigmenti, 
poi scomparsi?) insieme ad altri due esemplari su cui invece comparivano i numeri su tutte le facce. 

Un aspetto importante è poi la disposizione delle cifre sulle diverse facce; normalmente, i dadi romani 
seguono la regola del ‘7’ ovvero la somma dei numeri collocati sulle facce opposte dà sempre ‘7’ (fig. 1)16. 
Questa regola non è però seguita dal materiale di Lovere, dove nell’unico caso in cui compaiono tutte le 
cifre da 1 a 6, queste non sono disposte secondo la modalità ‘canonica’ (t. 7, fig. 4.1).  

Ben 3 esemplari (t. 36, fig. 2; t. 48, fig. 5.2; t. 72, fig. 3) presentano ripetuta su tutte le facce la cifra ‘2’, in 
un dado è la cifra ‘3’ a ricorrere su tutti i lati (t. 7, fig. 4.2), mentre in un altro caso è l’1’ a comparire in 
maniera esclusiva (t. 48, fig. 5.3). 

Questo genere di dadi, sebbene non siano un unicum, sono piuttosto rari nel mondo romano (questo fa ri-
saltare ancor di più l’anomala concentrazione di esemplari simili nella vicina necropoli di Lugone di Salò)17 e 
vengono generalmente catalogati come dadi ‘truccati’, definiti con un termine moderno Low Men18, perché un 
lancio consente di ottenere, artificiosamente, una cifra volutamente più bassa rispetto a quanto statisticamente 
ottenibile con un dado ‘standard’19. 

 
 

7 KLINGSHIRN, LUIJENDIJK 2019, p. 1. 
8 Tale divisione è già proposta in CIC. de div. I, 12. Più ampiamente 
sulla questione, CHAMPEAUX 1990a, pp. 271-272; CHAMPEAUX 1990b, 
pp. 801-802; GROTTANELLI 2001, pp. 156-160; GROTTANELLI 2005, p. 
129; KLINGSHIRN 2006, pp. 147-148; KLINGSHIRN, LUIJENDIJK 2019, 
p. 1; LUIJENDIJK 2019, pp. 63-64. COSTANZA 2020, p. 197; DASEN, PI-
RENNE-DELFORGE 2022; RÜPKE 2022. 
9 Mancano dati complessivi in proposito, ma la situazione è ben esem-
plificata dal caso di Pompei dove è stata condotta una recente analisi 
della cultura materiale ludica circolante in città; si veda PACE 2023, pp. 
23-26 (con specifica attenzione ai dadi). 
10 PACE 2023, p. 23. 

11 DE MARCHI 1997, pp. 136-137. 
12 PACE 2023, pp. 23-24. 
13 PACE 2023, p. 24 
14 PACE 2023, pp. 115-116. 
15 DE MARCHI 1997, pp. 136-137. 
16 DE VOOGT et al. 2015, pp. 152-153; DE VOOGT, EERKSEN 2017, p. 
165; DE VOOGT, EERKSEN 2018, pp. 99-100. 
17 DE MARCHI 1997, pp. 136-137. 
18 DANIAUX 2022, p. 203. 
19 DANIAUX 2022, pp. 203-205. 
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2. UNA PANORAMICA SUI CONTESTI: LE SEPOLTURE CON DADI  
 
Dal punto di vista cronologico le sepolture interessate dalla presenza di dadi coprono un arco che va 

dalla fine del I sec. d.C. sino alla fine del IV d.C. Se ne offre qui di seguito un breve prospetto riassuntivo in 
ordine diacronico:  

 
Tomba 36 (Fig 2) 
Tipologia tombale: incinerazione entro fossa terragna. 
Datazione: I sec. d.C.  
Oggetti ludici: 1 dado (St. 21.S289-6.278), del tipo Low Men, con il numero ‘2’ ricorrente su tutte le facce. 
Osservazioni: si segnala la presenza nel corredo, tra gli altri reperti, di un vaso androprosopo e di un ‘bastone’20. 
 

20 Per l’analisi di queste tipologie si rimanda ai contributi di M. CA-
STOLDI (per i bastoni) e C. FICINI, G. TASSINARI (per i vasi andropro-
sopi) in questo volume. 

Fig.1. Le tipologie di dadi più diffuse nel mondo romano, in base alla disposizione delle cifre (da PACE 2023, fig. 2).

Fig. 2. Dado in bronzo dalla tomba 36 di Lovere (St. 21.S289-6.278). 
Foto ed elaborazione dell’autore. 

Fig. 3. Dado in bronzo dalla tomba 72 di Lovere (St. 22.S289-6.202). 
Foto ed elaborazione dell’autore. 
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Tomba 72 (Fig. 3) 
Tipologia tombale: inumazione in fossa terragna. 
Datazione: inizi IV sec. d.C. (prima età costantiniana). 
Oggetti ludici: 1 dado (St. 22.S289-6.202), del tipo Low Men, con il numero ‘2’ ricorrente su tutte le facce. 
Osservazioni: si segnala la presenza nel corredo, tra le altre cose, di due monete. 
 

Fig. 4. Dadi in bronzo dalla tomba 7 di Lovere (St. 21.S289-6.61, St. 21.S289-6.62, St. 21.S289-6.63). Foto ed elaborazione dell’autore. 

Fig. 5. Dadi in bronzo dalla tomba 48 di Lovere (St. S289-6.342, St. S289-6.350, St. S289-6.351). Foto ed elaborazione dell’autore. 
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Tomba 7 (Fig. 4) 
Tipologia tombale: inumazione in fossa terragna. 
Datazione: inizi IV sec. d.C. 
Oggetti ludici: 3 dadi. 1 con tutte le cifre (St. 21.S289-6.61, fig. 4.1), 1 del tipo Low Men, con il numero ‘3’ ri-
corrente su tutte le facce (St. 21.S289-6.62, fig. 4.2), 1 ‘muto’ (St. 21.S289-6.63, fig. 4.3) 
Osservazioni: si segnala la presenza nel corredo, tra le altre cose, di due frazioni di follis di Costantino I. 
 
Tomba 48 (Fig. 5) 
Tipologia tombale: inumazione in fossa terragna. 
Datazione: fine IV sec d.C. 
Oggetti ludici: 3 dadi. 1 dado ‘muto’ (St. S289-6.342, fig. 5.1), 1 dado del tipo Low Men, con il numero ‘2’ ri-
corrente su tutte le facce (St. 21.S289-6.350, fig. 5.2), 1 dado del tipo Low Men, con il numero ‘1’ ricorrente 
su tutte le facce (St. 21.S289-6.351, fig. 5.3).  
Osservazioni: si segnala la presenza nel corredo, tra le altre cose, di 19 monete. 

 
 

3. IL SIGNIFICATO DEI DADI NELLE SEPOLTURE DI LOVERE: ALCUNE PROPOSTE DI LETTURA  
 
Dopo questa breve panoramica sui dadi provenienti dalla necropoli di Lovere è bene tentare di tracciare 
qualche pista esegetica sul perché essi siano stati inseriti in alcuni corredi tombali.  

In questa sede ci si chiede se questa insistenza sia magari specchio di un’attitudine al gioco della corri-
spettiva comunità dei vivi, ovvero se gli oggetti inseriti nei corredi siano stati concretamente utilizzati in vita 
dagli individui cui era associati in morte; se così fosse è giusto domandarsi in che tipo di giochi venissero 
impiegati. Da questo punto di vista è significativa l’esclusiva attestazione di dadi, situazione che sembrerebbe 
escludere un loro impiego nell’ambito di ‘giochi da tavolo’; in questi erano infatti necessarie altre tipologie 
ludiche, come le pedine21, da muovere sule tabulae lusoriae22, queste ultime documentate raramente all’interno 
di sepolture23. Si è consapevoli che il materiale selezionato per essere inserito in un corredo tombale non ri-
specchi il concreto uso fattone in vita, essendo quello funerario un contesto distorto dall’ideologia e capace 
di offrire in morte un’immagine diversa del defunto rispetto a quella avuta tra i vivi; dunque, non si può 
escludere che i dadi di Lovere siano stati utilizzati insieme ad altri giochi invece esclusi dal corredo funerario, 
ma questo non è possibile dimostrarlo. 

Se dunque si fosse trattato di attività in cui venivano utilizzati esclusivamente dadi, queste sarebbero state 
d’azzardo (alea)24; in tal senso è significativo notare che in due sepolture (tt. 7 e 48) i set di dadi siano costituiti 
da 3 esemplari, secondo l’uso ‘canonico’ descritto dalle fonti romane25 (e forse non è casuale che proprio da 
queste due tombe i dadi siano associati a delle monete, ben 19 nel caso della tomba 48)26. Allo stesso tempo 
non sorprende però anche la presenza di un singolo dado in altre due tombe (36 e 72) dato che, come docu-
mentato a Pompei, nella vita quotidiana erano diffuse pratiche ‘semplificate’ in cui venivano impiegati soprat-
tutto esemplari singoli27. Ciò che colpisce nel caso di Lovere non solo è la grande diffusione di dadi ‘truccati’ 
del tipo Low Men – come dimostrano i tre esemplari su cui ricorre la cifra ‘2’ su tutte le facce (figg. 2, 3, 5.2), 
l’esemplare interessato dalla presenza esclusiva del ‘3’ (fig. 4.2) e l’unico dado con l’‘1’ (fig. 5.3) –, ma anche i 
patterns delle loro associazioni. Nelle sepolture 36 e 72 sono infatti attestati singoli esemplari di Low Men in 
cui ricorre il ‘2’, mentre nella tomba 7 un dado ‘normale’ (cioè, con tutte le cifre, sebbene non disposte secondo 
la canonica regola del ‘7’) è accompagnato da un dado Low Men con il ‘3’ e un esemplare senza cifre. Nella 
tomba 48 due dadi Low Men (uno con il ‘2’, l’altro con l’’1’) sono associati a un esemplare senza cifre.  

21 Per una sintesi aggiornata sulle diverse tipologie di pedine, si veda 
PACE 2023, pp. 28-41 con ampia bibliografia. 
22 Per i principali giochi da tavola romani (il ludus XII scripta e il ludus 
latrunculorum) si rimanda a TORRE 2015; SCHÄDLER 2019a; VESPA 
2019. 
23 Per citare le più celebri: la tabula lusoria dalla sepoltura ‘del dottore’ 
di Stanway (UK), si veda SCHÄDLER 2007; quella proveniente da una 
tomba di Vimose (Danimarca), DE VOOGT 2019, pp. 92-93, con bi-

bliografia. Infine, quella di Poprad-Matejovce (attuale Slovacchia), LAU, 
PIETA 2014, pp. 360-61; LAU, PIETA, ŠTOLCOVÁ 2022. 
24 Sulla questione si rimanda a PACE 2022, pp. 103-109. 
25 Per un quadro sulle fonti si rimanda a TORRE 2015, pp. 17-18. 
26 Per l’analisi dettagliata delle monete si rimanda al contributo di E. 
A. Arslan in questo volume. 
27 PACE 2023, pp. 339-342. 
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Questa diffusione di dadi Low Men rende complesso ipotizzare che questi oggetti fossero utilizzati nel tra-
dizionale gioco d’azzardo in cui l’obiettivo era ottenere una cifra più alta dell’avversario gettandone tre insieme 
(e chiamato per questo pleistobolinda)28. Si può quindi ipotizzare che nell’area fossero diffuse varianti locali in 
cui era preferibile non ottenere punteggi troppo alti29. Questo spiegherebbe l’impiego dei dadi Low Men come 
suggerito anche dalle modalità di composizione dei set ludici documentati nella necropoli di Lugone di Salò, 
dove in ben quattro sepolture sono documentati set di 3 dadi, esattamente come osservabile nella tomba 48 
di Lovere, costituiti da un esemplare senza cifre e da due Low Men (uno con l’‘1’ e l’altro con il ‘2’)30. 

Visto il contesto funebre, oltre alla lettura ludica non si può certo escludere anche un’altra linea interpre-
tativa che non per forza si elide con la prima, ma con la quale può coesistere, ovvero una funzione 
mantico/apotropaica. Come sottolineato prima, il dado come altri randomizing devices (l’astragalo in primis), cioè 
oggetti generatori di casualità, è funzionale tanto alla dinamica del gioco quanto a ottenere dei risultati che, 
non potendo essere condizionati a priori, ben si prestano a essere interpretati come manifestazioni divine31.  

In un contesto funebre, una partita a dadi assume naturalmente un significato culturale ben differente, 
divenendo una partita con il destino e con la morte; è famosa la scena iniziale del capolavoro di Ingmar Ber-
gman, il Settimo Sigillo, in cui il cavaliere Antonius Block si accinge a sfidare la morte in una partita di scacchi 
nel tentativo di sconfiggerla e di avere salva la vita32.  

È d’altro canto universale il desiderio dell’uomo di controllare il proprio destino e di voler superare i 
limiti della propria esperienza terrena; dunque la ricorrenza nelle sepolture di Lovere (e della vicina Salò)33 
di dadi ‘truccati’ potrebbe alludere a una qualche sorta di credenza escatologica legata alla possibilità di in-
gannare la morte nella partita (apparentemente) persa contro di essa (e in tal senso non sembrerebbe casuale 
l’associazione del dado documentato nella sepoltura 36 insieme a una classe di materiale cui è generalmente 
riconosciuto un valore apotropaico, come quella dei vasi androprosopi)34. 

Naturalmente, come in ogni tentativo di ricostruzione basata sui dati archeologici, le chiavi di lettura qui 
proposte colgono forse solo parzialmente le pratiche cui afferivano, ma con le informazioni a disposizione 
non è lecito spingersi oltre.  

Per concludere, sia che gli individui seppelliti nelle tombe di Lovere siano stati davvero degli aleatores o 
lo siano stati solo in morte, ciò che pare emergere è un quadro dominato da specifiche abitudini locali (pro-
babilmente da non limitare alla semplice sfera ludica) radicate nel territorio (come dimostrano i confronti 
con la necropoli di Salò) su di un ampio arco cronologico. A Lovere la presenza di dati ‘truccati’ all’interno 
di sepolture è già attestata nel I sec. d.C., pratica che pare continuare - sebbene con alcune modifiche, come 
mostrato dalla comparsa dei set di 3 dadi - sino alla fine del IV sec. d.C. Si evidenzia, dunque, mutatis mutandis, 
una forte impermeabilità culturale ai notevoli cambiamenti sociali, politici, etici e religiosi innescati dalla 
progressiva affermazione del cristianesimo, quando il gioco d’azzardo (e specialmente quello praticato con 
i dadi) già illegale in età repubblicana35, venne sempre più stigmatizzato dal punto di vista morale, divenendo 
il gioco ‘diabolico’ per antonomasia e dunque fortemente avversato dalle gerarchie civili ed ecclesiastiche36. 
Questo tanto più nell’ambito funebre ormai, teoricamente, dominato dalle prassi e ritualità legate alle cre-
denze della nuova religione monoteistica. 

Concludendo, trovare rimandi a dei giochi ‘proibiti’ nelle sepolture di epoca tardo-antica in alcune se-
polture della regione, come quelle di Lovere e Salò, può forse essere intesa come una sorta di ‘silent resistence’, 
ovvero una consapevole espressione identitaria di opposizione alle nuove pratiche religiose e alle relative 
convenzioni sociali che ne erano strettamente connesse37. 

28 PACE 2022, p. 108 con altra bibliografia. 
29 Si può ipotizzare l’esistenza di giochi comparabili al moderno ‘7 e 
mezzo’. Si tratta di un gioco in cui lo scopo è quello di realizzare un 
punteggio maggiore del banco, ma senza ‘sballare’, ovvero superare il 
punteggio di 7 e mezzo, da cui il nome del gioco stesso. 
30 Si tratta delle tombe 26, 40, 160 e 169; DE MARCHI 1997, pp. 136-
137. 
31 KLINGSHIRN, LUIJENDIJK 2019, pp. 1-4; COSTANZA 2020, pp. 197- 
209 (con particolare attenzione all’astragalo).  
32 Il film uscì in Svezia nel 1957 con il titolo “Det Sjunde Inseglet”, 

poi proiettato l’anno successivo per la prima volta in Italia con il titolo 
“Il settimo sigillo”. 
33 DE MARCHI 1997, pp. 136-137. 
34 Per la loro interpretazione si rimanda al contributo di C. Ficini, G. 
Tassinari in questo volume 
35 Sul quadro normativo si vedano i vari contributi in FASOLINO, PALMA 
2018; anche PACE 2022, pp. 106-108. 
36 NUCCI 2006; FASOLINO 2018, p. 34; BOTTIGLIERI 2018, pp. 93-94. 
37 CUOZZO, GUIDI 2003, p. 82. 
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